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— Il « due pezzi » è proibito e glielo devo sequestrare, 
ma siccome è eziandio vietato stare senza costume, le 
sequestro il udue pezzi » con lei dentro e non si per- 
metta di replicare' 


drleito più squisito 
crno innun 
vivo ed ondulsto 


Io sciamito. 


bagnami 
Eva indossava pri 
(senza il fidanzato) 
(senz suo marito). 


\mno il vento el 
il sole che folle 


Vidillio breve sulla + 


ni poro, 
une 


Eoadoro te, raggiante 
quando emergi dall’on 


che sembra... una sabella 


indicatriee. 


prima. 


compiscente 
Si oretulla: 


manera cauti ed avvolzenie. 
mentre ella ride e non sospetta nulla. 
Hiandirla cd adaziarla doleemente 

stiPonda che da dambe e che da colla: 


poi. spingerla lontano dall'arena 
ma sostenerla sem) la ma 
per Parco molleggiante della «chi 


» do « 
o più 
rvato per 


e inline. append a 
condurla 


CA 
mano, 


lo scog 


Oppure in un 


giovinette.., 


al limite dell'onda 

+ la cuffia e le scarpette: 
plàstiche e p 
madre, v 


col « due 


i cay 
altr'icsi mi sorprese con la figlia... 


— Cosa fate, cochon? -— chiese in francese, 
Io, pronto, replic P 
mi ripassavo un po”... la 


«don, madame: 


igliese, 
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Ma l’amor mio 
non muore 
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CAPI 


e va ad uprir 


Buon giorno, signori; bol. 
etta fuce e gas, 


CAP. HI 
Signore benestante che 


tta nervosamente. 
ignora avvenente che sbadi- 


vil 


Lal 


ea new AgUiNEi IL TROGLODITA GELOSO (ala moglie): — Vattene 
l'uscio subito a casa: c'è la filossera che sta spogliando tutte 
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tato la ricevuta d 
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Allora, di, villeggeremo a 
Montepulciano? 
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Inviatecelo incollato su cartolina 


CAP. VIII Ù sen fu tuttavia.| 
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EPILOGO 4 
ignora avvenente sola in ( 


‘as 
Giovanotto aitante. 
-— Allora, gioia mia, tuo ma 
rito non ti conduce in villeggi; 
tura? 

— Macchè! Ma non importa, 
dopo tutto Roma si sta be- 
Nissimo e poi dove ci sei tu... 
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— Vuole lezioni di nuoto, signorina ? 
— Ma non vede che ho già imparato l’anno scorso ? 


Non ero certo andato in vi 
leggiatura per sentire 4h\l; gi. 
; ed ecco che ti altronto 
drona e me ne facci. dire 

d 


otte e di crude. Dopo (1 che, 
tacitarla, le offro a) 


quecento lire al giorr, 
, , È A surplus 0 indennizzo i 
vogtia 
Trascorsa l'infernz iegzia. 
t e 


deperivano fatalmen- 


bonificato, Che cos'è la malar 


rund quando provvisti di bu un po di giorni la 
Da et me Va Hustrate pillole di chinino teneva il broncio, 
to fatale pi nto delle anche perché, dove vsa non è, la gentildon- 


» impensierita dal nostro di una volta, senz: 


rono | 


iniezi na € 


a mia m 


] ' nterurbane e tante, pei appetito. E una mattina, attra. ancora fino ad un m 
dl pure ai bambini per € ando la cucina per andare no subito iniezioni di c.\cio 
I vinetto, sentii che se ne £ di bioplastina per rimw'cici 


iamo alla fine é; go 
casa nostra 
cercai di limitarmi, rinunziando parla ancora di vil 
qualche volta al secondo, men- bambini stanno benissim: 
il mio stomaco era tr chi e rossi come pe: 
ai morsi della fame, Ma allegri, non si accorgono vini. 
» il pot ona non apprezzava i !mamente che fa caldo. M 
mo di ele- miei sacrifici e un giorno af. zlie pensa già all'albero 

frontò la mia famiglia in pub. tale e nei momenti di m 
blico per dirci senza sottintesi E 
ibo abbon- che certamente dovevamo avere 
una meren- il verme solitario, « Acci vostri » 


donna di ser- 


bondante » d 
pensione era piut 
poco vitaminico 

forno fui cost 
Joni per ele 
rifico. Deci 


ta di settembre, trova 


fl ' t lisse mia mo. stre per duem 
pen \rrivati che fummo 
redd 


raggi ultravioletti per 
verno, E' probabile che, coi 
e il chi- suna indigestione? Mangiate mi freddi, cominceremo © par- 
rso ci. sempre! Non pensate che mi sta lare di vacanze, Cari saluti 
ambini e te rovinando? DRAGOSEI 


+ Gli uomini mancano di fantasia: quello la mi ha detto che pagherebbe chissà che per vedermi senza costume... 
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PBI 


— Le 


EL caso si al 
la scena rapi 


piaggia marin 


ossibilmente i 


nare. 


— Ma possibili 
o spiagge marir 
x al mare? (inte 


egista). 


Lei stia zitto. 


abine, gli ombr 
lie a sdraio. In 


nare. 
— C'è un fond 
resenta il mar 


zione del regista 


No. C'è il mare 
rio. E prego il 


metterla di int 


» dico quello chi 
?, poi per la 
, arrangiarsi. 


ivece del mar 


messo una piscin 


( 


ito, sospendo 1 
devono essere 
i. Nell’azione 

*întrano. ma in 


non è necessari 


Sono u 
fin 


2. GIALLO Tra 

. STUDENTOR 
sissimus, 

4. The CONIUC 
Sissimo. 

3. QUARANTOT 
sissimo. 

f. The ARMY 
simo. 

7. The MEDICA 
simo. 

8. Il _Travasissin 
COLI 


9. The PIN UP ( 
sissimo. 


10. The CINE T 

Il. The VACANI 

12. THERMOS T 

13. CACCIA & E 
vasissimo. 

14. MANICOMIA! 
simo. 

15. GEOGRAFIC/ 
sissimo. 


I6. BELLE ART 
simo. 


17. NATAL Trav 
18. STATAL Tra 


19. CARNEVAL 
sissimo. 


"Travasissimo 
GICO. 


21. SPORT Trava 
22. TEATRAL Tr 
23. CASINO’ Trai 


24. PASSEREL 
sissimo. 


25. SLIP Travasi: 


n ero certo andato : 


vw 
atura per sentire 4111} di, 

ed ecco che ti aitrnto 
idrona e me ne fac dire 


tte e di crude. Dopo 
acitarla, le offro ali: 
ento lire al gior 
us 0 indennizzo ct 

a 

iscorsa l'infernale 

ce ne tornammo fir 
ma, stan 


no a riacquistare 
1a volta, senza con 
‘a fino ad un m 


rossi come 

i, non si ac 
ente che fa caldo. M 

pensa già all'albero « 
nei momenti di mn} 
i fa accompagna 
rese, dove trascorriai 


raggi ultravioletti pe 
E’ probabile che, coi pri. 
di, cominceremo © par. 
ji vacanze, Cari saluti 
DRAGOSEI 


7? 


senza costume... 


— Lei ha lo slip. quindi paga la multa! 


{EL caso si alzi il sipario, 
la scena rappresenta una 
piaggiu marina qualsiasi, 
vossibilmente in riva al 
nare. 

— Ma possibile che esista- 
\0 spiagge marine non in rl- 
» al mare? (interruzione del 
egista). 

Lei stia zitto. Ci sono le 
abine, gli ombrelloni, le se- 
lie a sdraio. In fondo c'è il 
are. 

— C'è un fondale che rap- 
senta il mare. (interru- 
rione del regista). 

No. C'è il mare vero e pro- 
prio. E prego il regista di 
metterla di interrompermi. 
7» dico quello che ci deve es- 
ere, poi per la realizzazio- 
ne, arrangiarsi. Se trovo che 
invece del mare ci hanno 
messo una piscina o un mare 
to, sospendo lo spettacolo. 
devono essere anche i pe- 

Nell’azione questi non 
ntrano. ma in ogni modo, 
non è necessario togliere i 


I. The AGOSTO 's Travasis- 
simo. 

2. GIALLO Travasissimo. 

. STUDENTORUN. Trava- 
sissimus. 

4. The CONIUGAI. Trava- 
sissimo. 

3. QUARANTOTTO Trava. 
sissimo. 

f. The ARMY Travasis- 
simo. 

7. The MEDICAI. Travasise 
simo. 

8. Il Travasissimo dei PIC- 
COLI. 


| 
| finora: 
Î 


9. The PIN UP GIRL. Trava- 
sissimo. 


i 
i 
i 
| 
Ì 
| 10. The CINE Travasissimo. 
| IL. The VACANtravasissimo. 
12. THERMOS Travasissimo. 


13. CACCIA & PESCA Tra- 
vasissimo. 

14. MANICOMIALL Travasis- 
simo. 

15. GEOGRAFICAIL. 
sissimo. 


Trava. 


ARTI Travasis- 


17. NATAL Travasissimo. 
18. STATAL Travasissimo. 


19. CARNEVAL Travasis- 
sissimo. 


Travasissimo MITOLO- 
GICO. 


21. SPORT Travasissimo. 
22. TEATRAL Travasissimo. 
23. CASINO' Travasissimo. 


24. PASSERELLA Trava- 
sissimo. 


25. SLIP Travasissimo. 


pesci dal mare perchè non 
c'entrano nello spettacolo. 

FILIPPO (è completamen- 
te vestito) — Scusate, è qui 
che si fa il bagno? 

BAGNANTI (in coro) — 
Un po’ più in là. Dove c'è 
l’acqua (uno di essi indica il 
mare, con un cartello stra- 
dale). 

FILIPPO — E quelle sono 
le cabine? ‘indica le cabine). 

BAGNANTI (in coro) — Sì. 

FILIPPO -— Allora vado a 
spogliarmi (entra in una ca- 
bina). 

AMEDEO (che è un ba- 
gnante, fa per togliersi il co- 
stume da bagno, ma gli altri 
bagnanti lo trattengono in 
tempo). 

BAGNANTI ‘in coro) — 
Un momento. non sappiamo 
ancora come uscirà dalla ca- 
bina. 

AMEDEO sorridendo) 

Si può scommettere che usci 
rà con un paio di sconci slip. 
Glielo si legge nel porta- 
mento. 

ORGANDIS (altro bagnan- 
te) — Allora mettiamogli la 
multa per il portamento. 

AMEDEO — Non è suffi- 
ciente. Ancora non è uscito 
il decreto che vieta certi 
portamenti. Io mi preparo. 

BAGNANTI (in coro) — 
Anche noi. 

(Tutti i bagnanti si toi- 
gono rapidamente il costume 
da bagno e appaiono in di- 
risa di poliziotti. Cupito? E- 
rano finti bagnanti. Dite ia 
verità che non l'avreste mai 
sospettato). 

(Tentativo del regista che 
vorrebbe dire qualche cosa. 
ma io intervengo in tempo) 

ORGANDIS -- Appena e- 
sce lo arrestiamo (si portano 
attorno alla cabina dore è 
entrato Filippo;. 


CARLETTO MANZONI 


AMEDEO ‘(bussando; — 
Ehi! Non esce?? 

FILIPPO (da dentro) — 
Non ancora. 

ORGANDIS (guarda nel- 
la cabina attraverso un bu- 
co) — Accidenti! Si è messo 
lo smoking? 

AMEDEO — Lo possiamo 
arrestare perchè si è messo 
lo smokinè* 

ORGANDIS — No certo 
(continua a guardare attra- 
verso il buco) Adesso se lo 
toglie. Attenzione, ragazzi, si 
toglie anche i pantaloni... O- 
ra è in camicia . 

AMEDEO — Arrestiamolo 
perchè è in camicia (tutti lo 
arrestano perchè è in cami 
cia e lo portano al comm 
sariato con la cabina e 
tutto). 

ORGANDIS ‘(guarda sem- 
pre attraverso il buco — O- 
ra si è tolta la camicia, e 
si presenta in mutande. 

AMEDEO — Arrestiamolo 
perchè è in mutande. Por- 
tiamolo al Commissariato. 

ORGANDIS — Siamo già al 
Commissariato. 

AMEDEO - E' vero. Allora 
come si fa? 

(Si riuniscono in consiglio 
e riene deciso di portarlo in 
un altro Commissariato Lo 
portano). 


ORGANDIS ‘che guarda 
attraverso il buco; i 
completamente nudo. 

AMEDEO — Benissimo! 
tro arresto. (Lo portano im 
mediatamente in un terzo 
Commissariato). 

FILIPPO uscendo dalla 
cabina — ha indosso un co- 
stume da bagno fino a mezza 
coscia -- si guarda attorno 
stupito) — Come mai? Non 
ero al mare? 

AMEDEO -- Effettivamen- 
te era al mare. Ma l'abbia- 
mo arrestato per il sus scon- 
cio comportamento. L'abbia- 
mo visto nudo. 

FILIPPO — Ma se ero nel- 
la cabina! 

AMEDEO -—_ Nella cabina 
con un buco. Prima di spo- 
gliarsi in una cabina. una 
persona per bene è tenuta 
a sincerarsì che non vi sia- 
no occhi. Lei non si è since- 
rato. Multa per mancato sin- 
ceramento. 

ORGANDIS 


Scusi una 


RABARBARO 


ini 
_ 2 - - 
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— Aspettiamo la bassa marea per ve 
dere se ha lo slip o no. 


pausa. Vorremmo sapere per- 
chè a un certo punto lei si 
è messo lo smoking. 

FILIPPO — Questi sono 
affari miei. Occorre l’autoriz- 
zazione per portare lo smo- 
king in cabina? î 

AMEDEO — Torniamo al 
nostri discorsi. 

FILIPPO — Giusto. Dun- 
que stavo dicendo... non è 
giusto che la gente guardi 
attraverso i buchi delle ca- 
bine. Poi se vedono delle co- 
se sconce, peggio per loro. 

ORGANDIS — Noi non sia- 
mo la gente. 

FILIPPO - E cosa siete? 

ORGANDIS — Siamo po- 
liziotti. E abbiamo l'autoriz- 
zazione di guardare attra- 
verso qualsiasi buco. (mostra 
l'autorizzazione di guardare 
attraverso qualsiasi buco). 

{In quel preciso momento 
passa la signora Archimede, 
con un mezzo chilo di for- 
maggio groviera. Il capo dei 
poliziotti fischia. Immediata- 
mente sette poliziotti si pre- 
cipitano a guardare attra- 
verso i buchi del formaggio 
della signora Archimede). 

CAPO DEI POLIZIOTTI .- 
Com'è andata l'ispezione? 

POLIZIOTTO — Non ab- 
biamo visto niente. Tutto re- 
golare. 

FILIPPO — Torniamo a 
bomba. Io sono venuto al 
mare per fare i bagni e non 
per passare le vacanze 21 
Commissariato. 

ORGANDIS -- Perchè è le; 
facciamo per ora la denuncie 
e lo lasciamo uscire subito 

FILIPPO fesce dopo quat- 
tro mesi e fa per tuffarsi in 
mare. ma sente freddo e tor- 
na indietro) Accidenti! 
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VENDITA A RATE 


Mi pare che nevichi! E io che 
sono in costume da bagno! 
(torna in cabina e si rive- 
ste, ma viene arrestato di 
nuovo perchè visto attraver- 
so il buco, nudo. Cinque me- 
si dopo esce vestito, ma fa 
caldo. Si guarda altorno; è 
piena estate e si dà dell'im- 
becille perchè è uscito dalla 
cabina vestito invece che in 
costume da bagno. Torna în 
cabina per mettersi in co- 
stume da bagno, ma lo ar- 
restano e lo tengono dentro 
sei mesi, e poi... ma basta 
perchè questa storia potreb- 
b. continuare all'infinito c 
bisogna, qualche volta, tener 
conto anche della pazienza 
deoli spettatori). 
E poi 


CALA LA TELA 


E° a questo punto che il 
regista spacca una zuppiera. 
Mi dispiace tanto. 


Alcuni dei più rinomati 
prodotti offerti ai vincitori 
delle rubriche del TRAV ASO 

TIRO A LEGNO 
e 


SBOTTA E RISBOTTA 


Cioccolata e Confetti 


PERUGINA 


Perugia 


Liquore Strega 


ALBERTI 


Benevento 


Vino di Marino 


“GOCCIA D'ORO,, 


Cantina Soc. di Ciampi 
Ditta Cosmopol - Moma] 


CONFETTI PELINO 


Sulmona 


PANETTONE MOTTA ; 


Mitano 


La 
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meme mete ei 
To oserzioni a pagamento ni SEI gi ui Sao agi fici di pui 
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SULLE ‘0° NDE 
“Perché non vieni 4, nuotare Paoli na? 
- Ho un po di paura! 
(Lealtre que a J fol-Già ha paura» 
di non ess duf, 
quando € è dentro all'acqua 


immed 


— Signora, mi dica la verità, perchè se è la barca che fa scie dobbiamo tornare 
immediatamente a riva. 


= 7, = 


UNA STORIA IN CINQUE TEMPI 


- Ti ha detto te la mamma? — Si, mi ha detto». =...Non vi chiudete in cabina..; i. State all'aperto e fatevi È i 

vedere da tutti (asi 
(i Continua a pag. 17) ae 
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BACCALA' — Ah, ah! Vj 


ho 
cèlto! Siete fritti! 


ri vechio ad hoe da 
puarda tan 


sumbhero) A- 


fatta 
atta 


una 


do mi 
istere. 


BERO — Sai, quan 


ZZ0 (che ha visto 
il ma- 
che è un 
I erchio Baccalà) Ohè, tua 


toccalisso, 


BACCALA ì 


uccidero, 


detti! Li 


A me un pesce spada! 


BACCALA' — Non lo so, 
dal Tonno a farti racconta 
Î favola... 

H LATTARINO 
î compri il cavalluce 
| dondolo? 


Va 


i-8— 


MERLUZZO — $e 


sato ai drammi che vi si svolgono nel fondo? 
2! Possibile? Allora, deh! Lasciateeci dire. 


ma seppi 
del 1 
i pol, 


amo tutto qui... Dio 
è mi fanno male 


re di sfuggire a mio marito? 


GAMBERO — Mio padre ci 
aiuterà, E' molto ri 


(i due si allontanano). 


GAMBERO — Percl 
vuoi fuggire con me? 
lo sai. 

SARDINA — Anch'io ti amo... 
Ti voglio tanto bene, Mz 
faremo? Come pi 


SARDINA — Lo so, è 11 più 
grosso pescecane di questo se- 
condo dopoguerra, 

GAMBERO — Saremo felici..., 
ma baciami, non vedi? c'è il 


luna piena che c'invita 
sognare... 


non 


vuoi com- AMO, 


Hai ragione, 


stare in maniche di camicia sulla 


Spiaggia? 


SARDINA 


GAMBERO — 
cara, 


Mio marito! 


Non ter 


ONO 0... 
MERLUZZO — Bell'ero: 
tira indietro. 
GAMBERO — Ci ba 
CAV. 
torti 
lo slip. 


ROSSI — 
?... Non lo mettero | 
Pietà... 

MERLUZZO — Ma seusì 
che fa qui? 

CMV. ROSSI -- Io? Mah! 
no il personaggio di un r 
tino... 

MERLUZZO — Beh, wi 
che deve aver sbagliato pò 
Questo è un dramma per 
pesci! 

CAV. ROSSI — Pesci? 
ra devono avermici nm 
posta: Io sono un famoso wr 
in barile. Disturbo? 

MERLUZZO — Se sta da 
parte, per i fatti suoi, no! 

GAMBERO — Caro Bac 
tua moglie non ha fatto ni: 
di male. 

BACCALA' — Già, e quei < 
lamaretti... 


GAMBERO — Che vorrest 
sinuare? 


BACCALA’ — Lascia and 
che hai capito, capitissimo, 
pitone! 


(prende una sogliola e 
poggia sul fondo del mare, ix 
vi si pone dietro tenendo 
la pinna la sardina biond» 


BACCALA' — Questa è la s© 


gliola di casa mia: se osì p 
sarla sei morto, Avanti! 


GAMBERO (vuole avanza 
ma come tutti 1 gamberi ind: 


treggia e si perde negli ubis:: 


marini). 

BACCALA” (alla moglie) — * 
tu, l'avevi preso per amanti 
Riconosci adesso che non è que! 
io che sembrava? 


SARDINA 


— Hai ragione 


Credevo di aver preso un gan- 
bero e invece ho preso (singhio» 


20) un granchio! 


TELA DA VELA 
NATI & FERRI 


l'aperto e fatevi 
tti, 


tinua a pag. 17) 


\LA' — Ah, ah! Vi c) ho 
te fritti! 


NA Mio marito! 
SRO — Non tenere, 
ono io... 


IZZO — Bell'eroo. S 
tro... 


ÎRO — Ci b 
COSSI — non mi 
Mm lo mettero più 
età... 
ZZO — Ma sensi, lel 
i? 
I — 10? Mah! 


gio di un ri 


ZZO — Beh & 
aver sbagliato pag 
un dramma per s 


OSSI — Pesci? All» 
i avermici mess: 
sono un famoso pi 
Disturbo? 

ZO — Se sta di tl 
i fatti suoi, no! 

RO — Caro Bax 

i non ha fatto ni: 


JA — Già, e quei « 


O — Che vorrest 


A' — Lascia ant 
pito, capitissimo, 


e una sogliola e 

l fondo del mare, 7 
e dietro tenendo p 
la sardina biond» 


A' — Questa è la = 
isa mia: se osì pis 
orto, Avantil 


O (vuole avanza 
tti i gamberi indi: 
i perde negli ubis: 


\° (alla moglie) — * 
preso per è 
lesso che non e quei 
va? 


— Hai ragione 
aver preso un wa 
e ho preso (singlio3- 
chio 


\ DA VELA 
NATI & FERRI 


n DD 
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PER 1 GIUOCHIdI FAMI. 
A GLIA 10 Ho UN DEBOLE 

i E” o i MAL} QUESTA SERA GIUOCHIA [BI invece s 
La ho a A sl .. Vg line GRazie ALA PUBBLICITA 


-SULLA SPALLA? 


ALFINE SAPERE QUANTE ESPIRAZIO 
HI PUO CONPIERE IN UN MINUTO 


4 
-LEI EIN CONTRAVVEN 1 GARNI 
ZIONE, PERCHE‘! DUE = 5 

PEZZI SONO PROIBITI = Le 
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e Non E' UNA DONNA? - SCUSI, DA CHE PARTE E' IL MARE? 
= NON sO, 10 VENGO QUI SOLO PER 


PRENDERE UN Po’ D'ARIA PURA 


€ 
È -MA PESCHI SENZA VERME? 
SIZE «PER FORZA QUALCOSA A 


PRANZO DOVEVO PURE — = 
MANGIARE! Ca <= *@QUI AL MARE C'E TROPPA 
===, - GENTE! CREDI ANG,E 
«COME. VIENI A NUOTO DAL CONTINENTE? MOLTO NEGLIO LA MONTAGNA È 


Y - Si MA HO LA BicicLeTTA 


(7) ICICHTSOE 


ERA HO APPUNTAMETO 
CON GINA! 


Dofo ESSERE STATO AL 
MINISTERO NON DEVE FARE 
IL BAGNO : A STOMACO PIENO 
E‘ PERICOLOSO s 


= <CEp274F 
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MARE NON LE FACCIO 


Vagina 


VA BERE SIGHORINA CHE 
LEI E'SEPARATISTA ,MA ADES- 


E 9? n 
M \ COME CHE BILA T; 7 e 
"C'È SOPRA RITA HAYWORTA 
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da LEI EIN ARRESTO 


+ QUELLA B'LA NAVE ANERI, PERCHE’ PORTA LO SUP. 
CANA CHE PORTA GUI AIUTI “ MA to sono GIULIANO 
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= nn 
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PER 1 GIUOCHIDI FAMI. 
GLIA 10 HO UN DEBOLE 
QUESTA SERA GIUOCHIA 
È MO_ATOMBOLO... 


Ho VEMUTO QUI 
E AUA PUBBLICITA" 
IL MAL DI FEGATO 


«MA NON SI CHIAMA $ BE- 


NEDETTO DEL TRONTO? i ATRENI DEL SUO 
-S{. MA QUEST'ANNO VAI A PASSARE L'ESTATE A VENEZIA? 
NO.VADO A PASSARE L'INVERNO 


DOVREBBE VENIRCI NENNI \y.Y SS ATRARE LISI 


MIO DIO FATEMI 


Gi VEDERE GLI ABITAN 
) dI TI DI ANZIO E DI 


(OSTIA) s LOT =COME,ANCHE CROCE 
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cpl K x PRENDE LA TINTAREL 
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NOERE UN Po' D'ARIA PURA < (PLIANCHELUI PE] 
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PESCI PIGLIARE atei 


0 LA MONTAGNA! 
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ca 


ERA HO £PPUNTAMETO == 
A 2a A CON GINA! w 
iS Na 5 SA TE NONTE NE FREGA MEN 
TS LES [ 
IMA NO, LE GIURO, SIGNOR ABELE Csa DEL FILM DI DIETERLE CON 
“NOR sosta saro 10 be TT LA MAGNAHI,O NOW TE HE 


NON sono sraro 10 TO ceti 


MARE NOW LE FACCIO FREGA NIENTE DEL FIUN 


DI ROSSELLINI CON LA 


VA BERE SIGNORINA CHE BERGMAN? 


- HO SAPUTO CHE HANNO STANZIATO 
PARECCHI MILIARDI PER INCREMENTARE 
ILTURISMO SULLE SPIAGGE DEL MEZ 
TOGIORNO. ( MI SA TANTO CHE CE 
LESTINO PORTA SELLA!) 


__ 
=" es 


*N ARRESTO 
HE' PORTA LO SUP. 
9 sono GIULIANO 
RA COME NON DETTO. 
'ASEURE : E Mi SONO VESTITA 
PALOMBARA 


— Cara, ma io non avevo un pigiama di seta nero a pallini bianchi? 


MANOSCRITTO 


un bagnino a trovare 


F 


manoscritto trascritto 
1ppresso, 
Nell'effettuare le pulizie, nel 


Vin 


erno delta cabina numero 
trovò un paio di pantaloni di 
tela, una camicia, un paia di 
sandali, un trapano e quel mue- 
iietto di fogli accartocciati e 
niilati nel collo di una botti- 
ilia vuota che un tempo con- 


tenne forse dell'acqua minerale. 
*** 

Ligio alle tradizioni, lascio 
questo mio manoscritto 
bottiglia, Vi ni 
se non vi È la bot- 
tiglia in m tto è che 
nell'impossibilità di trovare un 
tappo, sono costretto a lasciar- 
ta qui in Quando voi 

questo mio scritto. 


aggiunto il cavalier Ven- 

quello che fece dodici 
‘alcio e che dimenticò di 
? nome, cognome e îndi- 
rizzo nella schedina — e il ra- 
dionier Carbo quelio che 
stanco di aspettare gli aumenti, 
cenoò una sera con un'abbondan- 
te porzione di barbiturici, te- 
mendo che anche quelli potes- 
sere aumentare di prezzo 

La faccenda che mi ha «pinto 


a lasciare questa valle di Miss 
serie e comizi politici tutti da 
ridere incominciò esattamente il 


giorno 7 agosto, allorché io, con 
un remo della mia barca, salvai 
la vita ad un certo signor Giuli 
al quale una serie di cavalloni 


aveva interrotto u gita in 
barca, al largo di Anzio. 
Una volta a riva il signor 


iuli, dopo avermi stretto la 
ano tra le sue per ri iar- 
ni, si allontanò barcollando, Il 
resto della giornata lo passai 

ccontando ad alcune belle bi 


ia lotta contro i marosi, contro 
* delfini. conîes he in- 
ndii la mia storia con parti- 
| tutto fantastici, ma lo 
teci soltanto *r non annoiare 
le Ianciulle, romantiche lettrici 
di storie a fumetti 
Per un paio di giorni m 
ia mancata salma sulla sp 
€ stavo quasi per diment 
l'episodio quando u 
contrai il mio uomo: aveva la 
testa fasciata e un braccio al 
vollo. Mi si avvicinò e mi rac- 
contò di essere stato investito du 
un'auto rimasta sconosciuta; 
quindi, mi presentò un fogliettà 
pieno zeppo di numeri: 


— 12 - 


in 


IN CABINA 


- Cosè — chiesi. 

- Il conto della clinica dove 
m'hanno curato. Lei mi ha sal- 
vato quando stavo per annegare. 
Se non mi avesse salvato, non 
sarei stato investito dall'auto... 


Dunque... — e mi obbligo & 
prendere il foglietto: 
= Ma, 


Non c'è fretta! Pagherà con 
comodo. Lei è conosciuto e quel- 
li della clinica si fidano. Piut- 
rosto: dove ceniamo stasera? 

Ceniamo? Ma cosa le salta 
in mente? 

Non so perchè non avvertii la 
volizia. Forse perchè questo si- 
gnor Giuli era una volta e mezza 
più alto di me 0 forse perchè in 
fondo io sono sempre stato un 
timido. Il fatto è che quella sera, 
© per molte altre sere, andai a 
cena e pagai per due, E non solo 
le cene, e non solo ji pranzi, e 
non solo la pet pne! Insomma, 
era come se il costo della mia 
vita fosse improvvisamente tri- 
plicato, perchè adesso dovevo 
mantenere me e uno il doppio 
di me, 

Non più tardi di tre giorni 
addietro dalla data di questo 
manoscritto il signor Giuli mi 
confessò che era stanco della 


- Ma non ho il coraggio di 
uccidermi — mi disse — e se 
penso che stavo per morire, io... 
i0... 

Per calmarlo gli offrii v'ultima 
sigaretta e perchè l'offerta fosse 
più gradita lasciai nelle sue ma- 
Ni il portasigarette d'oro 
tanti sacrifici era costato a 
padre, ex borsaro nero. 

— Suvvia... Non è poi il caso 
di prendersela così. Piuttosto, 
perchè non provi a svagarti un 
po'? Sai che ti ci vorrebbe? Un 
impiego. Si, ecco, un bell’im- 
pieg 
- Lavorare î0? Ah, ah, an! — 
lizgnazzò — Sei pazzo! A que- 
st’ora potrei avere il mio bravo 
posto în paradiso, e invi 
recai di cam 
dopo poco, infatti 

Ti ci vorrebbe una bella ra. 
disse lui — una ragazza 
e di far da mangiare, di 
curare la casa, la biancheria 
Ne ho adocchiata una... 


— Ma io sono sposato — dissi, 

— Tu sì, ma io no, però! Ho 
conosciuto una ragazzetta — e 
dal fischio che segui, capii che 
si trattava di roba scelta, 

— Allora mi lasci? — feci con 
una dolce speranza nel cuore... 

— Lasciarti io? Che idea! Se 
dovessi sposarmi verrei a stare 
con te. 

Capii che in fondo io per il si- 
gnor Giuli ero niente altro che 
una specie di E.R.P. La prospet- 

a lover mantenere una fa- 
miglia di due persone (di cui 
una il doppio di me) aumen- 
tabile dopo qualche anno, mi 
spaventò. Non ero forse io quel 
tale che avevo buttato fuori di 
casa la signora che una venti. 
cinquina di anni addietro aveva 
dato alla luce quella che ©ggi è 
la mia vedova? Ebbene, potevo 
permettere forse che la mia fa- 
miglia aumentasse così ad un 
tralto? 

Fi il mio piano: rapido e so- 
stanzioso, 

Un piano veramente diabolico. 

Invitai il signor Giuli a ve- 
nire con me in barca e una 
volta al largo mi tuffai in mare 
gridando subito poi « Aiuto! ». 

Certamente il signor Giuli mi 
avrebbe salvato contraendo au- 
tomaticamente gli stessi obblighi 
verso di me che io avevo —- sal. 
vandolo — contratto verso di lui, 
nonchè il signor Giuli, visto 
che stavo effettivamente per an- 
negare — sapete che vuol dire 
fare il bagno subito dopo man- 
giato — afferrò i remi e ritor- 
nò verso la riva a corteggiare 
la mia ormai vedova, che in se- 
guito sposò, entrando in posses- 
so di tutto il mio patrimonio. 


*** 


Adesso che ci penso, non rie- 
sco a capire come diavolo posso 
aver fatto a scrivere le ultime 
righe di questo manoscritto 
(perchè come avrete capito fin 
da principio, ne sono io l'autore) 
la parte cioè posteriore alla mia 
morte... Come avrò fatto? Mah! 

Beh, vuol dire che adesso ci 
penso e poi ve lo farò sapere. 


LUCIANO FERLI 


LUI — Oh, cara, come sono 
felice che tu sia ritornata! Ho 
sentito tanto la tua mancanza! 


LEI (Rimane muta, con uno 
sguardo freddissimo negli occhi). 


LUI — Che c'è cara? Sei 
stanca? Be' adesso non ci pen- 
sare, vieni fra le braccia di tuo 
marito che ti vuole tanto bene! 


LEI (gelida) — Basta! Basta; 
hai capito? Sono stufa di que- 
ste commedie! 


LUI — Ma cara, non capisco, 
ti giuro 

LEI — Ab, tu non capisci? 
Già, tu non hai niente da rim- 
proverarti!.. Ma non fare l'i- 
pocrita! So tutto, tutto, ti dico! 


LUI — Ma io... 


LEI — Non cercare di nega- 
re, è inutile! Ho le prove. Da 
tempo lo sospettavo. E ffando 
sono partita per Ja villeggia- 
tura ho dato incarico ad una 
agenzia di investigazioni di se- 
guirti, 


LUI — Hai fatto questo? 


LEI — Si, ed ora so tutto. 
Vittorio, tu non mi hai tradito! 


LUI — Ma cara, che dici? 


LEI — Taci, non aggravare il 
mio dolore! Tu non mi vuoi 
più il bene di una volta, In 
due mesi di lontananza non c'è 
stata una volta, una sola volta 
che tu mi abbia tradito! 


LUI — Ma ti giuro,,, 


LEI — E Clara? Che scusa 
puoi trovare per Clara? Mi ha 
detto tutto, sai? Era venuta & 
trovarti a Casa, pensa, a casa 
tua! Tu e lei soli! Si è seduta 
su questo divano, vicino a te, 
ti ha lanciato occhiate di fuoco, 
ti si è strofinata addosso come 
una gattina in amore. e tu... 

LUI — E io? 


LEI — E tu niente! Niente! 
Non hai voluto tradirmi nemme- 
no con la mia migliore amica! 
Che vergogna ! Possibile che tu 
non pensi a me? E jo che in 
questi due mesi non n. sono 
concessa un attimo di riposo, ho 


Tempi moderni 


(ovvero dove si andrà a finire, seguitando 
questo passo con il criterio della morale elasti; a) 


di; 


di 


fatto miracoli per trad 
cor più degli anni scor 
stato forse l'uomo wiù 
di tutta la spiaggia! E 
la riconoscenza, 
va ben la pen: 


LUI — Ma vedi... 
LEI — No, tu non mi 


di mai 
compresa. E io sono stuta, “ita 
capisci, di questa vita monota: 


na, borghese. Mai che 
a casa io ti trovi tra le Ly 
di amanti meravigliose. 


LUI — Ma io ti voglio beni 
cara, 


LEI — Volersi bene, che cosa 
sorpassata! Mio Dio, " 
scappatella coniugale io i» 
potrei passare, ma così è ? 
po! Ma guarda i mariti d 
mie amiche: ogni stagione fanr 
alle loro mogliettine delle corna 
nuove. E io devo ancora por- 
tare le corna rivoltate dello 
scorso anno! 


LUI — Perdonami, io cre. 
devo... 


LEI — Questa è una vita di 
stenti, di miserie. Neanche un 
figlio illegittimo all'anno! Dico 
io, si può vivere così 

LUI — Cara, vuoi che torni 
da mia madre? 


LEI - 
tutti così, 


ande 


Ah, voi uomini dite 


LUI — Vedi cara, non io fac- 
cio per cattiveria! Io fac 
sforzi prodigiosi per riuscire a 
mettermi sulla via della disone- 
stà. Ma non ci riesco... 


LEI — Ma questo stato di co- 
se non può andare più avanti. 
O tu mi giuri eterna infedeltà 
Oppure tutto è finito tra noi! 


LUI — No, non posso. è piu 
forte di me! 

LEI — E allora addio! 

LUI — Dove vai? 


LEI Vado a battere il mar- 
ciapiede. Qualcuno deve pur 
pensare al disonore della fa:ni- 
glia! (esce sbattendo la porin). 


PUNT. e TRIST. 


GIG 
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i — Che contra 
i quest'anno che a 
i bini ai bagni. 


— Forse è per 
sudando in uffici 
dere la coscienza 


i 
i 
i 
i 
i 


— «Sì, August 
mentichi il costi 


oderni 


rire, seguitando di 


la morale elasti; a) 


miracoli per trad 


iù degli anni scor! $uj 
forse l'uomo più tisi 
ta la spiaggia! E Guolate 
onoscenza... Ah, ie vale 
n la pena! 

— Ma vedi. 

— No, tu non mi h 

, hai ma 

sa. E fo sono stuîa. «tuta 


i, di questa vita m 

rghese. Mai che ti 

| i ti trovi tra le br 
nti meravigliose, 


— Ma io ti vogli 


— Volersi bene, che così 
sata! Mio Dio, € È 
tella coniugale’ :0° 
passare, ma così è 1 
A guarda i mariti de 
niche: ogni stagione fanno 
ro mogliettine delle corna 
E io devo ancora por- 
e corna rivoltate cello 
anno! 


— Perdonami, io cre. 


— Questa è una vita di 
di miserie. Neanche un 
legittimo all'anno! Dico 
può vivere così? 


— Cara, vuoi che torni 
madre? 
— Ah, voi uomini dite 


SÌ, 


— Vedi cara, non lo 
r cattiveria! Io io 
rodigiosi per riuscire a 
ni sulla via della disone- 
| non ci riesco... 


— Ma questo stato di co- 
può andare più avant 
i giuri eterna in 
tutto è finito tra nr 


No, non posso, è più 
me! 


E allora addio! 
- Dove vai? 


Vado a battere il mar- 
Qualcuno deve pur 
al disonore della fami- 
ice sbattendo la porin). 


PUNT. e TRIST. 


VAI PI 
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LA SIGNORA NOE' 


Spiagge dilalaf/ = 


Griacce D'ITALIA, belle amate sponde! 
Come vi invidio, fresche acque marine, 
per tutte le magnifiche bambine 

che baciate e abbracciate in mezzo all’onde. 


Belle bambine coi capelli d’oro, 

con gli occhi chiari e con la pelle scura, 
che in omaggio ad un po’ d’abbronzatura 
svelano al mondo i bei segreti loro. 


Fra tante bimbe c’è la bimba mia, 
che quando vien l’estate se ne va, 
mentr’io resto a sudare qua in città, 
pieno di caldo e di malinconia. 


Da Capri da Viareggio da Fregene, 
verso Settembre tornerà il mio amore. 
Ma un dubbio, ahimè, mi resterà nel cuore: 
«Com'è che adesso bacia tanto bene?... ». 


PUNTO TRISTE 


SI 
— Che contrattempo questo diluvio, proprio Acqua salata 


t’anno che avevamo deciso di portare i bam- 
| bini ai bagni. N% preciso istante che il sig. Filippo trovò 


— Grazie, giovanotto, della premura, ma io non 
sto affogando: è che se mi bagno i piedi prendo 
subito il raffreddore. 


la cartolina del sig. Gustavo con i saluti da 
Riccione in data 28 agosto, che il postino 
gli aveva infilato da sotto la porta, il signor Gu- 
stavo trovò la cartolina del signor Filippo con 
i saluti da Riccione in data 28 agosto, che il 
postino gli aveva infilato da sotto la porta. Poi 
il signor Filippo, abitante in via degli Scipio- 
ni 235, Roma, incontrò sul pianerottolo delle 
scale il signor Gustavo, abitante in via degli 
Scipioni 235, Roma, 
Era la mattina del 28 agosto e i due si salu- 
tarono piuttosto gelidamente. 


Vi ricordate della storiella di Marzo e il pa- 
store? Quando Marzo faceva piovere a valle 
il pastore andava a monte e quando poi Mar- 
zo diluviava al monte il pastore con le sue 
pecore se ne stava a valle. 

Bene. A me succede di andare al mare quan- 
do piove e di rimanere in città con un sole 
che spacca le teste degli onorevoli deputati. 


In fondo il bandito Giuliano è un vigliacco. 
Ci fa uno sforzo ci fa a girare per la Sicilia 
beffandosi di un migliaio di carabinieri. 

Perchè non viene ad Ostia a sfidare le 32 
mila guardie che dànno la caccia ai bagnanti 
con gli slips? 

Non riesco ad andare in barca con una ra- 
gazza senza prima dirle: « Ti ha detto miente 
la mamma, cara? ». 


Svaligiare gli appartamenti di quelle fami- 
glie che stavano in villeggiatura era sempre 
stato il mio passatempo preferito. Per me rap- 
presentava l'utile e il dilettevole. Poi un gior- 
no arrivarono quelli del fisco e rimasi senza 

— Forse è perchè penso a mio marito che sta lavoro, 

a ne da PALO pu ie giuro ce Dil sento ner Chissà a che cosa pensa la senatrice Ange- 
aan lina Merlin quando passa davanti a certi sta- 
bilimenti balneari di terza o quarta categoria? 


Stando a ciò che dicono le ragazze e a diffe- 
RIMEDI renza dell’anno passato, quest'anno va tanto di 

À moda farsi salvare da un giovanotto biondo con 

vice caga li occhi azzurri, 

de 4 E Ringrazio il cielo di non saper nuotare al- 
trimenti l’ultimo giorno di villeggiatura l'avrei 
passato in chiesa, vicino ad una ragazza vesti- 
ta di bianco, pronta a dire «si» prima che il 
sacerdote le avesse rivolto la rituale domanda. 

Perchè io, appunto, sono azzurro con gli 0c- 
chi biondi. 


In certi ministeri non c'è niente di più ri- 

sante che ritornare in ufficio dopo un mese 
di villeggiatura, vuoi al mare vuoi in cam- 
pagna. 

Quando l'ultimo bagnante è andato via dal. 
lo stabilimento il bagnino corre a vestirsi, poi 
torna indietro, entra in una cabina, si spoglia, 
e va sulla spiaggia a prendere un po' di luna. 

ELLE 


LIDO DI ROMA 
(Città coperta) 


— Da retta, mettiti anche tu il coscume come 
noi; non si sa mai! 


j 
| 
I 


LA PARTE DELL'OCCHIO 


ce 


Lf BARACCA peLLE FAUOLE 


La scena rappresenta l’interno di una cabi- 
na. La sì 


ignora Maria, che ha dimenticato il 
bagno a casa, prega il marito di 
ffittarne uno. 

MARITO — Torno subito, cara... Apri quan- 
do senti bussare tre volte! 

AMMIRATORE (appena il marito è uscito 
dalla cabina, si avvicina e bussa due volte). 

SIG.RA MARIA — Sei tu, Giuseppe? 

AMMIRATORE — No. 

SIG.RA MARIA — E allora mi dispiace... se 
non bussa una terza volta non posso aprirle. 
TELA 


— Guglielmo, non guardare le donne con santa 
cupidigia. 
— Perchè, si vede? 


«Sì, Augusto, ma sia l’ultima volta che di- 
mentichi il costume a casa... 


SCIP-TRAVASISSIMO 


= Togl 


— E lo chiedi a me, se domani piove ? 


— Scusa, ma da quello che ho sentito dire, 


mi pareva che tu lo potessi sapere con sicurezza. 
SS 
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GELOSE 


MOGLI 


= Togliti gli occhiali, Anacleto: voglio vedere da che parte stai guardando. 


‘on sicurezza. 


sullo slip 


i O slip è un triangolo d 
stoffa che dà da fare all 


meno che Mos 
vendichi 


a non ne ri 
orità di inven 


è quella che ne 


‘he tarebbe suppori 
stenza di importanti al 
{ ii Scelba nella sto 
volizia britanni 
tip significa « mettere di na 


j Lo slip classico, quello 1m- 
Ì 


morale, suscettibile anche di 


scomunica, è di tela: tanto 
vero che il bagnante può 
ndossare al mare qualsias 


tro indumento di propor 
ni ancora più ridotte. pur 
‘hè tessuto a maglia, senza 
‘he barba di poliziotto lo de 
ani di uno sguardo 

Lo slip serve dunque a tare 
{ull'immoralità convenziona- 
e. To, per esempio, a 
ni sono divertito sulla spiag- 
gia ad infastidire. 
vantaloni, tutte 
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t sesso remmini; 
' inni che trovavo a por 
t ì mano, e non dico ma- 


no in senso metaforico: qual 
una di esse si è lasclata ca 
rezzare con la stessa. tran- 
di chi si sa chiuso in 
mera d'albergo, riden 
a tutte le oscenità che ra 
fentavo ad alta voce, Tutti 
“o, ha provocato l'indigna 
lone di tutti i padri di fa 
niglia che si trovavano su! 
arenile 

A questo punto mi som 

spogliato e sono rimaste con 
astigatissimo slip turchi 
tuo, mi sono inginocchiato sul 

\ sabbia, gli occhi bassi, re- 
citando salmi... e l'ombra di 
una guardia, con libretto è 
matita, è immediatamente 
iscita dall'ombra. 

Lo slip non ha dunque al- 
tro fine che la contravven- 
zione, Ciò è basilare persino 
nella determinazione del 
xrezzo, e non è vero che lo 
slip sia economico: costo del- 
‘ slip più contravvenzione è 
iguale al prezzo del costumi 
ti lana. 

La caratteristica essenziale 
deilo slip è di © 
n Itala solo agli i 
cune settimane fa, per 
pio, è giunta a Roma una co- 
ti di giovani trancesine 
- molto probabilmente cat- 
toliche apostoliche demoera 
tiche ine le quali 
hanno tranquillamente visi- 
tato tutta la città e dintorni 
in slip: ciò che alcuno 
di coloro che gridano all 
scandalo per le donnine dì 
Belli. Barbara e Kremos, ab 
bia osato dire «a», O meglio. 
l'hanno detto. così: » A... nve 
di che cosce!... ». 
Forse le cosce francesi sono 
diverse dalle nostre: è un ca 

so di coscienza 


CUOCO 
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Tutto quanto 


nostra polizia assai pi 

#1 del triangolo della morte 
LI L'etimologia della parola < 
# alquanto discussa, tanto ch 
Î sarò oggetto di una prossima 
È discussione all'ONU, ed è pro- 


babile il veto dell'URSS: a 


Tuttavia l'ipotesi più 


la derivazion: al 
verbo inglese fo slip: cosa 


i 
a 
ù 


(I 


1 PAUIO DI OCCHIALI 
Caro signor costume, ci hanno dimenticati: 
vicino a un ombrellone eccoci abbandonati. 
Daltronde è naturale: che ci può aspettare 
da una donna incostante che si diverte al mare? 
Sembrava che m'amasse, stamane, la padrona, 
ma. calata la sera. si squaglia e m'abband 
Spesso gli affetti umani risultano insinceri 
ed anche i più tenaci non son che pas 
(passeggeri di un nnico monotono viaggio. 
infatti a questo mondo siam tutti di passaggio), 
Il COSTUME DA BAGNO 
Oh Dio. che pessimista! E che amare parole! 
Come vedono nero questi occhiali da sole! 
IL PAIO DI OCCHIALI 
Son pessimista. è vero. ma so ben io gli sguardi 
che nascondo, a qual punto siano falsi © bugiardi! 
Il COSTUME DA BAGNO 
Se lei non ha fiducia negli sguardi d'amore 
invece to ne ho moltissima nei palpiti del cuore, 
Il cuore, a chi lo ascolta. sembra più con 
quando parla attraverso un seno seducente, 
IL PAIO DI OCCHIALI 
E vero... è convincente 
che del suo amor con 


a tal 
ince di 
Il. COSTUME DA BAGNO 
Queste suo pessimismo mi sembra artificiale... 
D'ogni graziosa donna perchè dir sempre male? 
lo che vivo d contatto della sua fresca. pelle 
dico che è pieno il mondo di cose rosee © belle. 
IL. PAIO DI OCCHIALI! 
Ma seurite dal sole! 
IL COSTUME DA BAGNO 
Oh. no, signor occhialo, 
la pelie hu un colorito del tutto naturale. 
E chiaro alludo a dove il sole e le persone 
non spingono gli sguardi per la mia protezione 
(Cè dunque al mondo il rosa: però solo gli scaltr 
lo possono scoprire. lasciando il resto agli altri). 
IL PAIO DI OCCHIALI 
Ma cosa vuol proteggere, lei che è così. picci 
lei che è nna via di mezzo tra lo slip e il pu 
Se non ci fosse Scelba, io ci scommetterei, 
la sua donna farebbe a meno anche di lei. 
Del resto ora che è sera, neppur lei può sapere 
se le sue parti rosee ad altri fa vedere. 
IL COSTUME DA BAGNO 
Sempre pensieri neri, signore sfuluciato! 
Con ta sva tiritera, lo sa che mi ha seccato? 


gno quel seno 
persone almeno. 


li Y 


RSA 


lo credo a chicche: 
è nel nuovo 
lo credo ch 
e credo di capire i quad 
Credo ci 


ia ed ho fiducia in tutto: 
nel vecchio, e nel bello e nel brutto, 
fra i pittori un asso 
li Picasso, 
non venale sia Salvator Dalì 
‘pinge, lui lo veda così 

lo che Dos Passos possa scrivere peggio 
che sian giusti i responsi del premio di Viaregs 
Che sia savio Savinio. © che Papini e C 
sian scrittori moderni e niente affatto vecchi 
lo credo che Orson Welles sappia fare 11 r 
Delia Scala l'attrice, Fabrizi il soggettista, 
Credo di Salvo D'Angelo alla condotta r 
ed alle doti arti; di Gina Lollobrigida. 
lo credo che la TETI davvero ci rimetta 
e ad aumentare i canoni tra poco sia costretta 
Credo che 1 sindacati si sian moltiplicati 
perche i lavoratori sian più rappresentati, 
lo sono fiducioso che ormai non «ie tontano 
il giorno deil'arresto del bandito Giuliano. 
E credo fermamente che a Saragat stia a cuore 
soltanto l'interesse d'ogni lavoratore. 
Credo che chi ha rubato venga m 
pur se di somme trattasi superiori al milione. 

e ai pellegrim piaccia il nostro clima austera 
che si lavori molto in qualche ministero. 
Credo nella missione di medici e scienziati 
e nella dirittura di tutti gli avvocati. 
E disinteresse è nell'abnegazione 
di tutti i farmacisti ho na convi 
E delle belle donne eredo nell'onest 

l'amor. nel pudore, nella sin 


IL PUO DI OCCHIALI 
«1h! 4h! del suo candore mi seuserà se rid 
di ta belle davvero non mi fido! 
in questo triste secolo. in questo mondo cane 
fe sue vedute rosee mi sembran molto strane! 
‘OMBRELLONE 

Vo, questo non è giusto!. Seusi l'interruzione, 
ma se lo lasci dire da un « 


che ormai da tanto tempo vi 
e le 


o in prigiona 


ione. 


ità. 


x 


© tra cielo e mare 
e dall'alto è solito guardare. 
Von le par troppo facile rider dell'illusione 
che a mantener s'ostinano solo poche persone? 
Il mondo è tanto brutto, tempi tanto trist 
che quelli che han ragi 
Però se sulla terra esiste ancor quale 

possa far sembrare la vita color rosa. 
lo si deve a chi ancora conserva nel suo cuore, 
un pochino di fede e un briciolo d'amore! 


PUNTONI e TRISTANI 


Ra 


e son sempre i pessimisti. 


DENTI 


Yi 
ASLUSLU 


GRANDE 
RISTORA? 
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iducia in tutto: 

1 bello © nel brutto, 
pittori un asso 
-CUSSO, 

rator. Dali 

‘eda così. 

e peggio 
remio di Viareggio. 
‘apini e Cee 
affatto vecchi 
pia fare 1 r 
| soggottista, 
‘condotta rigida, 
Lollobrigida, 

ci rimetta 

mo sia costretta 
dti plicati 
presentati, 
lontano 
iano. 

at stia a cuore 
tore. 

m o in prigione 
ori al milione. 
stro clima ansiera 
ministero. 
scienziati 


userà 

mi fido! 
o mondo cane 
molto strane! 


si l'interruzione, 
to ombrellone 
ra cielo v mare 
are. 
dell'illusione 
poche persone? 
bi tanto tristi. 
sempre i pessimisti. 
qualcosa 

olor rosa. 

nel suo cuore, 
d'amore! 


ONI e TRISTANI 


Id 


l'incubo dei dolori 
rodi 


DENTIFRIGIO SCIENT 


elimina il tte dit) 


RISTORANTE 
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— Scusi, sa dirmi dove si possono prendere più facilmente i granchi? 
— Nella Valle Padana; cercando il petrolio. 


Impresario sua spiaggia 


di 


(Diario 


Mercoledì — Arrivata Rapallo con Giu- 
lio, unico grande impareggiabile amore. 
Fatto ingresso trionfale spiaggia con « bi- 
kini ». Tutti convinti io avere corpo me- 
raviglioso. Rita Hayworth e Isa Barzizza 
potere andare a nascondersi, detto tutti. 
Tutto questo riconfermato in me incrolla- 
bile proposito darmi scene come subrette. 


Giovedì — Conosciuto impresario! Chia- 
marsi Francesco ed essere bell'uomo non 
giovane nè vecchio. Passata dodici volte 
avanti a lui con audacissimo «mezzo bi- 
kini». Giulio gelosissimo ma detto chi se 
ne frega. 


Venerdì — Bikini ridotto a un quarto. 
Passata ventiquattro volte davanti a im- 
presario Francesco. Evidente lui abitua- 
tissimo vedere belle donne succintamente 
spogliate, ma mio fisico troppo eccezio- 
nale per passare inosservato. Bieco poli- 
ziotto fattemi tre contravvenzioni per ol- 
traggio al pudore. Pagate senza batter ci- 
glio. Mio avvenire come subrette valere 
bene miserabili biglietti da mille. 


Sabato — Giulio dato ultimatum. Fatta 
risata in faccia. Giulio partito. Io perfet- 
tamente indifferente. Rimasta senza quat- 
trini. Ogni principio essere difficile, dire 
proverbio. 


Domenica — Venduti rigattiere vestiti, 
ridotta solo un ottavo bikini. Bieco poli- 
ziotto segnato su libretto altre dodici mul- 
te. Se non pagare entro domani, andare 
prigione. Essere tremendamente affamata, 
ma soffrire per arte essere bello e subli- 
me. Fatto piano per questa sera. Impre- 
sario Francesco fare tutte sere gita in 
barca. 


Domenica sera — Fatta nuotata largo. 
essere stremo forze. Aggrappatami mira- 
colo barca impresario Francesco, solo e 
romantico. Detto io perduto costume im- 
pigliato in scoglio, scongiurato aiutarmi 
tornare riva. Dopo cinque ore. 


Lulù) 


Lunedì — Trionfo! Tornata riva. par- 
îare con Francesco. Lui. dire essere noto 
impresario romano, specializzato mettere 
in scena ultimo atto commedia più inte- 
vessante di tutte. Chiesto meravigliata per- 
chè ultimo atto. Detto atti precedenti non 
DI \OTCRRATO lui. Finalmente! Io divenire 

iva! 


Lunedi mezzogiorno — Divenire un ca- 
volo che stropicciare me Chiesto farabu 
to Francesco se fare di me una diva del 
teatro. Risposto meravigliato quale teatro 
Dette mie speranze. Fatta grande risata: 
lui mettere in scena ultimo atto vita. Non 
essere Vita interessantissima commedia? 
Lui essere impresario, sì, ma di pompe fu- 
nebri. Mandato lui morire ammazzato, € 
corsa tremante posta, affamata e quasi mo- 
ribonda Scritto lettera senza francobollo 
a Giulio, unico grande impareggiabile 
amore. 


NA-FE 


(continuazione © fine da pag. 8) 


++. Se no, un merlo 
di voi come lo trovate? ». 
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ratti 


= E lei, signorina Ros 


SITO DEL 


Grande successo 


MARCO RAMPER 
posta: 


Chi vincerà l 
ra Vishinski, Ci 


Ed ecco percì 
Vishinski, com 
rò non ha insi: 
La Osiris, più 


i vato le carte dic 
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Passa anche 
id avere nemme 
Per cui ritira 
ponendo che d’ 
ANTONIO GIUD 
hele - Casella pos 
« Vincerà Wai 
‘o, può avere u 
UGO AMODEO - 
« Vincerà Wa 
Fra tutte le alt 
Covelli che ha «avu 
he non mette fe 6 


ma _secondo 
GNATI). Abbiamo 
i premiati. Per gli 


CONCORI 


In una classe 


«COME AVFI 
nn 


la svolgere in u 


cia 


Termine per inv 
> settembre 1949, A 
; liando qui accante 


Slip! Slip! Ur 
tro grido, 


lo, 


questo numi 
. Molti 


SI SA COME VA A FINIRE 


2? 


mine qui presente 


Del Car 


ignor 


mare col si 


i andare al 


“AS 


Rosa 


i, signorina 


— E le 


net xZzzZx Uno XA 


:SITO DEL CONCORSO PUBBLICO N. 2 


Questo Concorso, anche superiore al primo: suc- 


e_qualitativo. 
i concorrenti. dallo tore 
ino dei vincitori, 


vvocato Ni: L 
e non mancano due ‘deputati © Ie, 


infatti dei nomi. notissimi 
giornalista Marco Ramperti, che 
luminare 
im senatore, che hanno 


nseudonimi per modestia, evidentemeni 


L'80% dei concorrenti ha 
Ha Osiris. 


ribuito una scala reale a Covelli © 
La risposta non è esa 


in quanto la Osiris ha una 
ma_ non la scala. Ma ve 
Ecco i trionfatori: 


Roma, con la seguente 


Chi vincerà la mano nella partita di « poker » impegnata 


tra Vishinski, Covel 


i, Scelba e Wanda Osiris? 


SCELBA 


Ed ecco perchè. 


Vishinski, come al solito, ha aperto « giocando all'oscuro ». 
Però non ha insistito, rinunziando una volta tanto al « bluff ». 


La Osiri: 


più modesta al «poker » che in iscena, ha get- 


rato le carte dichiarando: — Sono passata -— 

Passa anche il monarchico Covelli, non essendo riuscito 
id avere nemmeno un Re in mano, 

Per cui ritira il piatto il ministro Scelba, pure non di- 
ponendo che d'un asso di bastoni. 


ANTONIO GIUDICE - 
hele - Casella postale - 


reso miniera Ciavolotta Gibisa San Mi- 
\grigento con la risposta: 


« Vincerà Wanda Osiris perchè è la sola che, fra i quat- 
iro, può avere una « combinazione ». 


UGO AMODEO - Cologna in Monte 451 - Trieste, con la risposta: 
« Vincerà Wanda Osiris, perchè ha la scala più alta ». 


Fra tutte 


Besiha ehe dispone solo 


) 
una coppia svestita fermata ai Pincio (MAZZONETTO e 


IA). e infine la Osiri 


che 
ma secondo noi perderebbe - N. d. R.] e scopr. 


GNATI). Abbiamo così 
1 premiati. Per gli altri, ecco il 


€ 


i ‘concorrenti’ più meri 


In una classe la maestra dt il tema: 
«COME AVETE TRASCORSO LE VOSTRE VACANZE?» 


da svolgere In un ‘massimo di cinquanta parole. 
Quali saranno gli svolgimenti dei seguenti allievi? 
USEPPE DI VITTORIO, sindacalista del 


ALCIDE DE G. 


PERI, presidente del Consiglio. 


GINO BARTALI, corridore. ciclista. 


ISA BARZIZZA, « so 


A trè migliori svolgi 
iscuno, 


LIP! Slip! Slip! Urrà! Con que- 
‘o grido, entusiasman- 
losso tutti gli 

‘oluto collabo- 
questo numerissimo an- 
itticolare, Molti di essi hanno 
iampato e sono caduti a capo- 
> in un cestino che per un caso 
inissimo si trovava sulla loro 
lì, Qualcuno ha superato il 
nato ostacolo ed è giunto 
vofalmente alla méta, In questo 
siento starà scorrazzando pei 
Strade della Penisola con la 1100 
‘tdinetta acquistata con l’asse- 
» della nostra Amministrazione, 


HUBY e MESTRE, per esempio, 
nno inciampato, e a loro rei 
li questa triste notizia, Il fatto 
‘© questi due amici r 


brette » di rivista, 
\enti verranno premiati con lire MILI 


| al TRAVASO 


(issimo) 


Concorso pubblico N. 8 
Via Milano n. 70 — ROMA 


Recanati, colora queste righe di 
un certo tal quale umorismo, € 
può servire a consolarli, allevian- 
do il loro pessimismo leopardia- 
no, Però, benedetti ragaze, dise- 
gni come i vostri li so fare pure 
io, Ma il giorno che vedrete sul 
«Travaso » un disegno di Uno, 
vorrà dire che il Direttore ha or: 
dinato un gelato di crema, Cioè. 
si è impazzito, 


RODOMARTE LA SPEZ 
manda un mare di 
Preferiamo un bice! 
saporito, caro Rodomart 
censore che forse prenderemo lo 
spunto per un raccontino. Ma per 
me, perdonami, allo spunto è da 
preferirsi lo spuntino. La rima è 
casuale (che vuoi, poeti si nasce). 


MARIO CANCELLO” 

viato pure Jote 

tivo di frizzi, battute e così via. 
inpio non spre. 


he 


è 
na gallina 


in mare 
preferiresti 
ra di salvataggi 


Db. 
pena di correggere 1 marinato 


no? E nemmeno male sarebbero 
gli scritti di LAMBERTO SCIOC- 
CHETT ano col cre- 
scere, pur cominciando benino, «I 
bambini si divertono spontanea- 
quando | grandi si metto- 
20 a loro con l’intenzio 
ne di farli giocare, i bambini non 
si divertono più e tornano dalie 
adri piangendo ». Poi parla dei 
signori dignitosi: « E” 


un signore sincero 

tte di non saper nuo- 

lentamente qua 

ereando di bagnarsi 

le spalle il simulatore c'è 

sempre, mmina con la  panciu 

sul fondo e l’acqua’ fino al collo, 

fingendo di nuo! a rana» 

Sciocchetti è un ‘atore, For- 

tunatamente è di Ancona, non ro- 

mano, e non lo possono accusare 
di asservimento al Vaticano, 

GIANNI PASCAZI di ROMA è 

un giovane, ed accompagna le sue 

vignette balneari (bruttine) con una 
poesia (carina), che conclude: 
scusa il sottoscritto perchè si 
nelle speranze della prima et 
Beato lui. Visto che scrive 
meglio di quanto non disegn 
diamo un consiglio gratuito 


gni (quello della Non 
ti sembra abbastanza? Non comin. 
ciare dunque anche tu ». 

Una tiratina d'orecchi, sia pure 
affettuosa, arriva da ARGO (Ugo 
Arcuri da Cittanova) sotto forma 
di un pregevole RIMARIO: « Ser- 
gio Nati — e che siamo smemo. 
rati — o addirittura maleducati — 
a lasciare inascoltati — gli appeili 
inviati — dai travasisti affezioni 
ti? — Ma forse siamo solo occu- 
pati — e tanto indaffarati — per 
ciò rimaniamo rdonati — 
gio Nati! ». Ad Argo rispondo per 
tutti che... Ma è meglio dare mag- 
gior rilievo alla chiarificazione, 
che ha importinza nazionale Sen: 
za allusione alla venefica sigaret- 
ta, naturalmente, 

‘Prego, Proto, un carattere ne- 
retto, Grazie. 


Questa rubrica 
PER TUTTI, 


pecca 
UNO dovesse 
dere a TUTTI, 
iverlo lui per intero. 
te che NESSUNA N 
CATTIVA NUOVA. E piantatel 
chiodo fisso considerar- 
mi unico responsabile del « Tiro 
posseggo solo uno 
cestini di cui ’ 


altrettanti Altrimenti, 
potrei lo aprire ed esaminare un 
minimo di cinquecento lettere al 
giorno? 


Hasta col neretto. La bionda se- 
gretaria mi dice che ora ci vor- 
rebbe il rossetto, Poyeretta, non 
se ne intende proprio, di caratteri 
tipografi: In compenso si inten- 
de benissimo di caratteri maschili 

Ma pensiamo anche ai mariti ri. 

sti in città, poveretti. Ecco per 

ppunto un articoletto di ANTC 
NIO CAU sulla tragedia di un 
marito, solo in c mentre la 
moglie 'se la spassa sulla spiaggia. 


Superare se stessi 


« Vedi, — cominciò Enrico dopo 
essersi comodamente ‘ seduto — 
talvolta mi chiedo se io sia det 
tutto normale. Ti confesso che 
non sono tranquillo, anzi vivo sot- 
to la continua ossessione che il ru- 
binetto del gas sia rimasto a- 
perto ». 

«Non è altro che un segno di 
"Preoccupazione delle cose» — 

rrassicurarlo, ma sapeva 
osa era abbastanza grave 
e andava curata al più presto. 

«Quasi ogni giorno mi capita 

— continuò Enrico — Sto per usci 


i chiama UNO 


re, sono già arrivato alle porta 
cecoti quella maledetta 
ione farsi strada in me 
non mi decido a tornare 
dietro per controllare il rubinet 
to del gas. Lo stesso quando vado 
a letto: sto per addormentarmi 
© di nuovo quell'idea non mi fa 
prendere sonno. Naturalmente 
ogni volta che torno indietro dalla 
porta © mi alzo dal letto durante 
la notte, il rubinetto del gas i 


vive sotto la continua 
scasione della chiusura del rubi» 
tto del bagno, attra che non fa 
ntrollare se porte € finestre 
sono chiuse e via dicendo ». 
che cosa dovrei fare 
per ?» — chiese ans 
mente Enrico, € si vedeva che era 
molto preoccupato, 

«E' molto semplice — risposi — 
Non ti devi preoccupare di ciò che 
ti "sembra” che stia per ac 
cadere ». 

«E credi che riesca a resistere 
all'impulso? » 

« Riuscirai con un po' di volon- 
tà. Non tornare indietro quand» 
sci alla porta. Non alzarti dal let- 
to durante la notte, No, la prosst- 
ma volta. non alzarti! C'è una pro- 
babilità su un milione che tu ab- 
bia effettivamente lasciato aperto 
il rubinetto del gas... ». 

Enrico pensava, titubante. Av 
va appoggiate le mani al tavolino 
€ tristemente se le guardava ed 
io capii che pensava ad altro. 

«Guarda, — gli dissi per di- 
strarlo — quando, tornato a casu 
o spegliandoti al mattino. const 
terai che non avevi lasciato ne; 
sun rubinetto aperto, avrai fatt 
un gran passo verso la quari 


E" ben questo primo passo 
che mi spaventa » — fece Enri 

«Con un po di coraggio 
scirai a superare la tua impressio 

€ acquisterai la fiducia _in 
. Tenta questa notte. 

una settimana resisterat al 
so di tornare indiciro quando sci 
alla porta o di alzarti quando sct 
@ letto, tu sarai completamente 
guarito », 

iamo bene!» 

levandosi. da 
nella Sua voce vi era un 
tristezza per cui sentii 1 bisogno 
@ aggiungere: 

« Abbi fiducia tn t! Fra una se 
timana sarai qui a ringraziarmi! v 

Ma Enrico non è tornato. 

Fu trovato stamane all'alba di 
steso sul letto, soffocatc dal gas. 
Probabilmente ‘si è verificata l'u- 
nica probabilità su un milione ed 
egli ha veramente lasciato aperto 
iì rubinetto del gas, 

Ciò mi rattrista. Domani andr3 


al suo funerale. 
ANTONIO CAU 


Carino no? Anche se un po” pe: 
simistico, Esagerato, con quesi 
storia del gas. In fondo, quand 
uno è sicuro di averlo chiuso... Un 
momento, non sentite un puzzo di 
gas? Io si. Forse ho lasciato aper- 
0 il rubinetto in cucina. Sono un 
cretino se mi alzo dalla sedia 
vo scrivere la posta dello Slip Tra 
vasissimo, io, e non posso per 
tempo. Eppure. No, vigliacco! 
una suggestione, la tua. 

Scusatemi, ma faccio una cor 
setta, Non vorrei che queste pi 
gine fossero pubblicate postume. 
La pelle è mia, come dice 
calzolaio dopo aver fatto annu- 
sare i sali al cliente che aveva in- 
teso il prezzo della riparazione 

Ed ora, passato il pericolo del 
gas, cediimo il passo a MAURG 
Mi di TOLFA (Roma). S 

ossia dti ar 


contrari allo sli) 

d' Scelba. Perciò, anche se lo sti 
non c’ent affatto, la variamo 
ugualmente: 


Baci senza pace 


1 giorni passano 
e mal non cessano 
nei parchi pubblici 
le vessazioni 
baciansi 


viene multato 
e corre celere 
l’occhiuto vigili 
La sospir sent 


E cor durissimo 
‘erto necessita 
lovers 


perrima 


invano sperasi 
vgni ragione. 

Soy dunque restaci 
sui 


No! Fiera levisi 
protesta altissi 
della gollardica 


‘pe I 
il bacio tassaci 
abbia la nomina 
fetentone, 


MAURO Mi ' 


Dopodichè non ci resta che salu- 
tare amici e nemici, non senza 
aver comunicato che l'isola di Li 
part, dopo il pas. 
troupes .cinemato; «direite 
a Vulcano, a Strorit li ed altre 
bocche ignivome varie) che per i! 
gran caldo prendevano i bagni (in 
slip), ha assunto il nome di Sli- 
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— Margherita, adesso che siamo soli, tra cielo e mare, lasciate che vi dica. | ; 

— Che cosa, Filippo? Di — Signor M 
— Che l’aranciata San Pippolino è un’altra cosa. — Auff! Ax 
— Ma no, E 
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